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affeclio anche Boamondo Principe di Taranto, e Fratello del Duca.
Ruggieri. Invogliatoli anch’ egli di quella i'acra Spedizione, e io- 
pra tutto fpinto dalla Speranza di qualche gran conquitta in Orien­
te , prefe la Croce . (a) il gran rumore, che faceva allora la cotti- (a) Guibcn, 
mozton di tantt Popoli per andare alla conquida di Gerufalemme, 
e 1’ elempio fuo, cagion furono , che la maggior parte delle truppe con. o w *  
sì del Duca che dei Conte, aiTedianti Amalfi, cominciaffero a gri- Cafuunj: 
dare: Iddio Lo vuole, lo vuole Iddio ; laonde s’ arrotarono a furia ' 4‘ r' 
fotto Boamondo, per paffare in Oriente. Fu quello inaspettato 
avvenimento !a fortuna de gli Amalfitani, già ridotti al verde, 
perchè il Conte Ruggieri veggendo perla maggior parte dilegua­
to l ’ efercito fuo, fi ritirò confido e malcontento in Sicilia,- ed al­
trettanto fece il fuo Nipote Ruggieri con ritornartene in Puglia, 
lafciando nella ricuperata libertà la Città d’ Amalfi. Quello a me 
fa credere , che noti venti mila Saraceni, come vuole il Protofpa- 
t a , ma affai minor numero di quegl’ infedeli, fodero condotti a 
quell’ affedio dal Conte.  Certamente nivin d’ effi dovette prender 
la Croce j e venti mila di coloro erano un’ Armata Sufficiente per 
ultimar l’ ìmpsefà di quella Città. Accompagnoffi con Boamondo 
anche Tancredi, che divenne pofcia al pari di lui celebre Eroe 
nella Guerra Sacra, e le cui prodezze fi truovano defcritte da Ra- 
dolfo Cadomenfe. Nella Prefazione alla Storia di quello Scrittore 
ho io offervato (¿), che Tancredi ebbe per padre Odone, o fia ^  Rerun 
Otton Buono Marchefe, e per madre Emma Sorella del Duca dwrdìcarum 
Puglia Roberto Guifcardo , ed era perciò Cugino di Boamondo .
Altri 11 fanno fuo Nipote , ma lenza buon fondamento. Ho ezian­
dio creduto affai probabile, che Tancredi folle di nazione Italia­
no,  o almen nato in Italia. Nè fi dee tacere, che anche da tutte 
le parti dell’ Italia concorfe innumerabil gente a quella facra im- 
prefa . Folco,  uno de gli antichi Storici della Guerra Sacra predò
il Du-Chesne (c) , fra le genti Crocefegnate annovera 

Quos Athefis pulcher vrccterjluu , Endanusque ,
Quos Tyberis , Macra , Vulturnus , C rujìumiumque ,
Concurrunt Itali &c.
Pifam ac Veneti propulfant cequora remis .

Soggingne più fotto:
Qui Ligures , Ita li, Tufci, pariterque Sabini,
Umbri , Lucani, Calabi ', fimul, atque Sabelli,
Aurunci, Volfci, vel qui memorantur Etrufci-,
Quoque etiam gentes jparguntur in Apula rura,
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